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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  LOIRI-PORTO SAN PAOLO 
Località: RIU MULINU 
Codice Frana B4FR005 
Cartografia Tavola n°:5 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
DISTACCO E SCIVOLAMENTO TRASLATIVO DI ROCCIA E DETRITI LUNGO LA 
PARTE INFERIORE DI UN PENDIO AD ELEVATA PENDENZA IN SOSTRATO 
SCISTOSO-METAMORFICO CON TESSITURE DEI MATERIALI IN GIACITURA 
FAVOREVOLE. LA PARTE SUPERIORE DEL PENDIO E’ STATA ED E’ INTERESSATA 
ANCORA DA INOPPORTUNE OPER AGRONOMICHE CHE FAVORISCONO IL 
DILAVAMENTO DA MONTE ATTRAVERSO L’EROSIONE IN SOLCHI DI TUTTO IL 
VERSANTE. LA FRANA E’ STATA STABILIZZATA ATTRAVERSO UN’OPERA DI 
BONIFICA SUI DETRITI E SUI MATERIALI SUPERFICIALI PIU’ COMPROMESSI. LA 
SEDE STRADALE RISULTA PROTETTA AL MOMENTO MEDIANTE UN MURO DI 
SOSTEGNO/CONTENIMENTO. 
IL DISSESTO E’ SEGNALATO DALL’ARCHIVIO FRANE DEL PROGETTO AVI CON LA 
SCHEDA N° 8600028 (18-3-1996) 
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

 

Analisi storica della situazione: NO 
Testimonianze recenti: SI 
Presenza di progetto di massima:  
Presenza di progetto esecutivo: REALIZZATO 
 
 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO  44.291,00 € -  
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
 
COMUNE DI LOIRI-PORTO SAN PAOLO 
 
 
 



   

 
 

6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3) X 
Bassa  ( rischio R2/R1  

 
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 

SI X NO  
 
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
46.446 mq 
 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
Stato di attività Quiescente 

Stabilizzata artificialmente 
Segni di attivazione o 
riattivazione imminente 

Assenti 

Volume mobilizzabile 
ipotizzato 

< di 10.000 mc 

Tipologia principale  di frana  Distacco e scivolamento traslativo di 
roccia e detriti connesso con fenomeni 
erosivi concentrati in solchi, a monte 

Intensità presunta del 
fenomento rispetto alle 
conseguenze economiche 

Media 
 

 
Note: il fenomeno può ripresentarsi poiché sussistono e potrebbero persino essere più 
accentuate che in passato talune delle condizioni predisponenti a monte. 
 
 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi, vibrazioni 
indotte, variazioni livello invasi 
superficiali, ….) 

X aratura a rittochino mediante mezzo 
meccanico 

Altro   
 



   

 
 

11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato    
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

 X  

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

Secondo l’intensità 
del traffico locale 

N.V. N.V. 0 

 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE:  
il fenomeno si manifesta lungo la trincea stradale della strada provinciale. Questa allo 
stato attuale assolve ad una funzione di comunicazione locale, data la recente apertura al 
traffico della direttissima per Olbia, per cui visto lo scarsissimo volume di traffico, il 
coinvolgimento di persone può essere considerato del tutto occasionale.  
In caso di piogge intense i volumi di materiali movimentabili potrebbero altresì essere 
amplificati data la notevole attività erosiva che nelle condizioni attuali si determinerebbe 
lungo i pendii a monte come conseguenza dei sistemi di aratura utilizzati stagionalmente. 
 
 
13. INTERVENTI 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
L’intervento si configura come necessario e deve essere realizzato allo scopo di 
proteggere il versante dai fenomeni di ruscellamento ed erosione in solchi. Esso potrà 
consistere nella realizzazione di opportuni sistemi di canalette inerbite. Sarà inoltre 
necessario impedire o scoraggiare qualunque ulteriore pratica agronomica scorretta. 
 
 
 



   

 
 

 
 


